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A cuore aperto

Un altro anno è passato… insieme.
Un anno ricco di soddisfazioni e di forti emozioni.
Un lavoro mastodontico, che ha visto tanti protagonisti in diversi ruoli, più 

o meno in evidenza ed evidenti, così come deve essere in una vera squadra.
Progetti importanti, come l’avvio del percorso di Certificazione Professionale, 

la presenza allo Skipass, la fiera degli sport invernali più importante in Italia.
Progetti che si sono aggiunti all’importante CalzIta Lab, ormai riferimento 

annuale per la categoria, al Progetto Pollicino, momento di attenzione sociale 
dove insieme facciamo la nostra parte per i meno fortunati e che ci ha visti 
stringere un importante accordo di collaborazione con la Croce Rossa Italiana. 
Senza dimenticare #ioriparo, la continua collaborazione con Calzolai 2.0 e il 
pranzo di San Crispino.

Momenti felici e momenti difficili, risolti dalla forza di un gruppo coeso.
Vedere un progetto così grande prendere forma e consolidarsi, per il bene 

di tutti, credo sia motivo di orgoglio, felicità e sentimento comune.
Personalmente la gratificazione più grande l’ho avuta al Calzita Lab con la 

targa ricevuta dal direttivo, l’omaggio con dedica da parte di Nuova Ginev e 
Lg di Borsella, la targa con la vostra dedica, le lacrime in pubblico... che dire, 
a cuore aperto.

Ma ci sono stati anche momenti emotivamente difficili che ci insegnano 
tanto e ci fanno capire che la strada per la rivalsa del nostro mestiere è ancora 
lunga e tortuosa.

Una professione che abitua la maggior parte di noi a pensare e agire 
singolarmente, probabilmente creando spesso l’esigenza di emergere come 
singoli, anche in contesti associativi, quando invece è il lavoro di squadra a fare 
la differenza e dove il singolo deve necessariamente mettere da parte il proprio 
ego, le manie di controllo e l’interesse personale. Tutti dobbiamo essere remi 
della stessa barca e puntare dritti nella stessa direzione.

Continuate a credere in Calzolai Italiani, continuate a credere nella forza 
del gruppo, ma soprattutto continuate ad essere il gruppo!

Grazie a chi c’è, a chi c’è stato e un abbraccio a chi ci sarà.
Un sincero Augurio di un sereno Natale e Felice Anno Nuovo, ricco di tante 

novità e soddisfazioni.

Un abbraccio!

EDITORIALE



Calzolai Italiani alla Fiera SKIPASS: 
un successo annunciato!

Calzolai Italiani ancora una volta si dimostra all’altezza dell’evento

Dal 27 al 29 dello scorso ottobre presso ModenaFiere, si è svolto il più 
importante appuntamento annuale per gli sport di Montagna, Skipass turismo 
e sport invernali.

Skipass è da quasi trent’anni la vetrina della neve più importante d’Italia, 
l’unico salone sul territorio dedicato agli sport invernali e alla montagna.

Calzolai Italiani non poteva mancare l’appuntamento, questo il resoconto 
di com’è andata.

SKIPASS
| a cura della |

EVENTI

Durante i tre infuocati giorni della fiera SKIPASS, Calzolai Italiani ha 
letteralmente brillato, dimostrando il proprio impegno, la maestria nelle 
riparazioni tecniche e la dedizione al lavoro artigianale dei calzolai. L’evento è 
stato l’occasione perfetta per noi di presentare al folto pubblico di visitatori i nostri 
moderni e innovativi servizi di riparazione e ripristino, offrendo loro un’esperienza 
unica: vedere rinascere le proprie calzature tecniche.

Innovazione e passione al Passo con la Montagna.

Presso il nostro stand, l’arte e la precisione dei calzolai, hanno incontrato il 
mondo emozionante degli sport invernali e outdoor in generale. I nostro team 
di esperti ha messo in mostra un mix di abilità e tecnologia dei nuovi materiali, 
attraverso dimostrazioni dal vivo, riparando con cura gli scarponi e le scarpette 
(di arrampicata) degli appassionati di sci, trekking, arrampicata e snowboard. Il 
servizio di riparazione gratuito offerto, ha reso il nostro stand un punto vivace, di 



calore e accoglienza.

L’affluenza dei visitatori è stata 
“Sovrabbondante”.

Gli appassionati degli sport invernali 
si sono riversati nel nostro stand, attratti 
dalla reputazione di eccellenza di Calzolai 
Italiani che ci ha preceduto, confermando 
il valore del lavoro di promozione fatto 
in questi anni. Il nostro team di calzolai 
ha lavorato senza sosta, riparando e 
migliorando le calzature portate in fiera dai 
visitatori. In questo contesto è stato portato 
a termine un grande lavoro di promozione, 
facendo conoscere a tanti sportivi che 
esiste un gruppo di professionisti in grado 
di far tornare le vecchie calzature non solo 
efficienti ma performanti come quando 
sono state acquistate. Accentuando il 
concreto impegno dei calzolai a sostenere 
gli sportivi nella loro passione.

Gli artigiani del Futuro.

Non solo abbiamo riparato gli scarponi, 
ma abbiamo soprattutto condiviso la 
nostra professionalità la nostra passione 
per l’artigianato, in modo particolare con 
i giovani visitatori. Abbiamo organizzato 
anche dei mini laboratori interattivi, 
mostrando loro le fasi di lavorazione dei 
materiali e l’importanza di avere scarponi 
perfettamente efficienti per massimizzare 

la performance in fase di utilizzo.

L’eccellenza del lavoro dei calzolai 
nel Cuore della Montagna.

Il nostro impegno è stato riconosciuto 
e apprezzato da tutti coloro che hanno 
visitato il nostro stand, con tanti gesti di 
approvazione e tanti complimenti. Hanno 
visto in noi non solo dei calzolai, ma degli 
esperti dediti a garantire comfort e sicurezza 
durante le loro attività in montagna. 
Grazie alla presenza a SKIPASS, Calzolai 
Italiani compie un altro passo avanti nel 
complesso percorso di innovazione e 
cambio generazionale. Sollevato ancora 
l’asticella e portando la nostra passione per 
l’artigianato verso nuove vette.

Un ringraziamento speciale.

Calzolai Italiani vuole porgere un 
“caloroso ringraziamento” a tutti i visitatori, 
ai partecipanti, agli appassionati di 
sport outdoor, alle aziende che ci hanno 
supportato con i loro prodotti e agli artigiani 
che hanno reso questi tre giorni così 
speciali.

Calzolai Italiani continuerà a lavorare 
instancabilmente per portare l’arte calzolaia 
sempre più avanti e al passo con i tempi, 
mantenendo sempre vivo il nostro impegno 
per la qualità, l’innovazione e la passione.



Arrivederci alla prossima edizione di SKIPASS, ancora più grandi, più audaci e più 
appassionati che mai!

GRAZIE A TUTTI
Il Direttivo

R i n g r a z i a m e n t o 
particolare agli sponsor:

Grazie a tutti coloro 
che hanno contribuito alla 
realizzazione di questa 
iniziativa.

Un ringraziamento 
particolare agli sponsor che 
ci hanno supportato durante 
l’evento:

. 
Girba 
Svig   

La San Crispino 
G-Accessori 

Davos 
LM Professional 

Skipass  

Per adesso  
e solo per adesso…  

Grazie !





Arriva sempre un momento dell’anno in cui ai calzolai arrivano scarponcini 
Blundstone da risuolare (chi più e chi meno). E spesso abbiamo la sensazione 
che arrivino tutti assieme, come se si rompessero in sincrono, dalla Valle 
d’Aosta alla Sicilia. Come ben sappiamo la suola originale delle Blundstone è in 
poliuretano. Questo fa si che prima o poi la suola cominci il processo di idrolisi e 
quindi sgretolarsi e spaccarsi. 

In questo articolo volevamo analizzare alcune delle più comuni suole utilizzate 
per la sostituzione del fondo Blundstone. 

Forse la più classica delle risuolature è quella di utilizzare un guardolo in 
microporosa per poi incollarci una suola sempre in mescola leggera come 
ad esempio la Vibram Odessa o la Svig Annecy. Queste sono le due suole 
con il disegno che maggiormente richiama all’originale. Nulla vieta di inserire 
eventualmente una intersuola cucita in cuoio o tunit  per garantire maggiormente 
l’ancoraggio del guardolo. Questo sistema è sì molto valido, ma anche più 
dispendioso per il cliente e quindi anche per noi in termini di tempo. Ma l’effetto 
estetico, il confort nella camminata e la solidità strutturale sono senz’altro ottime.

Molto simile la lavorazione fatta con la suola Rocket (una suola in microporosa 
già sagomata e rifinita con annesso guardolo), più cara in termini economici, ma 
richiede un paio di passaggi in meno nella lavorazione. Grip e durata sono inferiori 
rispetto alle analoghe delle marche sopra citate. 

Nell’ultimo anno ci sono però state due principali novità per quanto riguarda 
la riparazione delle Blundstone, parliamo di due fondi compatti e leggermente 
scatolati. La Buttero e la Svig Blundy.

La prima (BUTTERO) è un fondo in TR che rispetta molto il disegno Blundstone 
e ha una bordatura ben rifinita. Gli aspetti positivi sono che è economico, facile 
da montare e disponibile nella colorazione nera e ambra. D’altro canto ha il limite 
di avere una numerazione che va dal 36 al 46 ma solo numerazioni pari e come 

La stagione delle Blundstone
| a cura di |

IL PUNTO
sappiamo il TR è un materiale più economico.

La seconda (BLUNDY) è l’ultima arrivata delle suole per Bludstone. Senza ombra 
di dubbio è il disegno più simile in commercio alla suola original. In gomma (mescola 
FLEX) che ne dona una buonissima elasticità, un ottimo grip e anche una durata 
maggiore rispetto alle mescole leggere. Facile da montare, si adatta molto bene allo 
scarponcino. Gli aspetti negativi sono che il bordo  che sale, pur coprendo bene ha una 
finitura un po’ piatta e rispetto alle precedenti suole in microporosa è un po’ più “dura” e 
quindi meno confortevole. Niente che non si risolva con una giusta soletta.

Concludiamo ricordando che nessuno ci vieta di montare altri tipi di suole come 
si faceva prima dell’avvento di queste ultime suole, come ad esempio la Rothorn, 
la Wintercity, la Edo e tante altre della Vibram anche più eccentriche e più colorate, 
oppure la Outdoor della Svig, ecc ecc. 

Il mercato della riparazione ad oggi offre quindi moltissime alternative. Spesso le 
esigenze del cliente sono quelle di una risuolatura il più possibile originale o simile 
all’originale e i calzolai devono essere pronti alle novità. Ma ogni qual volta ci si presenti 
l’occasione provare a trovare anche qualche strada nuova, sia dal punto di vista della 
tecnica e della comodità, sia dal punto di vista dell’estetica e perchè no, un pizzico di 
fantasia.
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Il mondo evolve, evolvono gli usi e costumi e su di essi si adatta il mondo del 
lavoro per soddisfare le esigenze del consumatore.
Negli ultimi anni si è sentito spesso discutere di Veganismo/Vegetarianismo,
complice la pandemia e la crisi climatica che hanno portato alla luce le falle del 
nostro sistema alimentare ed economico. L’argomento ci interessa in quanto la 
scelta di non sfruttare le risorse animali va ad estendersi ai prodotti derivati dalla 
loro pelle, ripercuotendosi quindi sul nostro settore.

Ci sarebbe da aprire una parentesi sul preoccupante quantitativo di queste 
pelli e sulle problematiche dell’industria degli allevamenti e conciaria, il relativo 
inquinamento e condizioni di vita di animali e lavoratori per capire perché le 
persone inizino a chiedersi se sia giusto o sbagliato acquistare e riparare capi in/
con pelle.
Ora, le ragioni etiche stanno alla sensibilità di ognuno, ma quello che è certo 
è che in un mondo che viaggia inevitabilmente verso una vita più sostenibile e 
una maggiore attenzione al benessere animale, si rende necessario dimostrare di 

Pelle vegetale
| a cura di |

IL PUNTO avere compreso le ragioni di una tale scelta, empatizzare e cercare di arrivare insieme 
al cliente ad un punto d’incontro, spiegando dal nostro lato i motivi che allo stato 
attuale, rendono la pelle il miglior materiale da utilizzare da un punto di vista tecnico, e 
proponendo un ulteriore punto di vista.
Che le pelli utilizzate derivino dagli scarti dell’industria alimentare è un informazione 
ormai alla portata di tutti, soprattutto da chi compie la scelta etica di non utilizzarla, 
e giustificare l’esistenza del proprio lavoro basandosi sul fatto che lavoriamo ciò che 
senza di noi sarebbe uno scarto da smaltire - con relativi costi e spreco di risorse - è 
riduttivo e certamente non apre il cliente ad altri punti di vista.
Sono due i punti su cui focalizzarsi: performance del materiale ed educazione al 
consumo.
Allo stato attuale considerati gli sviluppi tecnologici dei nuovi materiali (ovvero le pelli 
derivate da scarti vegetali) la pelle animale rimane ANCORA il materiale più duraturo, 
resistente e performante. Non a caso tanti clienti arrivano da noi con il capo o la scarpa 
vintage in buone condizioni nonostante gli anni trascorsi. Le pelli vegetali ad oggi 
necessitano di essere mescolate ad una percentuale di materiale sintetico per ottenere 
maggiore resistenza, rimanendo in ogni caso più delicate rispetto alla pelle animale. 
Inoltre, le tecnologie di oggi in tema di smaltimento dei rifiuti, non ci permettono di 
separare questi materiali, rendendo quindi il prodotto un futuro rifiuto indifferenziato, 
non riutilizzabile e impattante per il pianeta (e per chi ci vive, animali e umani). Al 
contrario la pelle animale può essere rimessa in circolo per articoli di piccola
pelletteria o trasformata in una risorsa per altre industrie (agricole, farmaceutiche ecc). 
Insomma, acquistare un capo in pelle e/o ripararlo significa investire in un prodotto che 
non si dovrà buttare dopo pochi anni, andando così a limitare - nel proprio piccolo - la 
quantità di rifiuti e l’acquisto di un nuovo prodotto, con conseguente utilizzo di risorse 
nuove. E così arriviamo al secondo punto: educazione al consumo. Acquistare un capo 
di qualità, in pelle, significa non doverne acquistare uno nuovo dopo poco tempo, come 
accade a chi sceglie di acquistare prodotti in PU/PVC, spesso non riparabili o con costi 
di riparazione che superano il valore del capo, destinati inevitabilmente all’inceneritore.
Scegliere pochi capi in pelle e investire nella loro periodica manutenzione, si può 
rivelare un ottimo compromesso per vestire di qualità con il minor impatto su pianeta e 
vita animale, nell’attesa che un giorno anche le pelli vegetali raggiungano le medesime 
prestazioni.
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Ciac e Difran ringraziano tutti i calzolai italiani per 
la collaborazione e la fiducia avuta in quest'anno. 

Auguriamo a tutti di passare 
un sereno Natale e un 2024 ricco di soddisfazioni 

personali e professionali!

BUONE FESTE



Sforme e cere, sono da sempre presenti sul banco del calzolaio, alleate per le 
rifinituredi suole e tacchi. Spesso sono anche loro a determinare il risultato di 
una buona riparazione. Da un po’ tempo sto utilizzando la SFORMA LIQUIDA 
RUBINO e cera solida GIRBAWAX 500 (della Girba) e a oggi mi ha rivoluzionato 
questa fase della produzione.
In che modo?
Hanno entrambi un elevatissimo potere 
coprente e ben 36 colori differenti. Più di 
10 sfumature solo per il colore marrone, 
dal più chiaro al marrone testa di moro, per 
semplificare il lavoro ed avere un risultato 
più bello e fedele alle esigenze della scarpa. 
Proprio per questo, nella tabella colori 
troviamo anche il colore coloniale, differente 
dal colore neutro, per dare un effetto più 
scuro, rispetto al colore naturale del cuoio. 
Le sforme sono inoltre miscelabili tra loro.

Girbawax è una cera solida molto resistente 
agli urti, questo permette alla cera di  non 
disfarsi e dividersi in pezzi più piccoli se 
inavvertitamente durante le lavorazioni e il 
caos della bottega, dovesse cadere a terra.
Ma non sono gli unici prodotti, di quest’azienda, 
che hanno attirato la mi attenzione. L’oldCreme  
è una crema molto fluida ad altissimo potere 
tingente, disponibile in 29 colori miscelabili tra 

Sforme e Cere
| a cura di |

TECNICA loro. Nata per conferire un effetto invecchiato al crust, si presta in bottega come jolly 
per calzature borse ed accessori in pelle.
Per una lucidatura che ha esigenza di una maggiore coprenza. Ottima per un rinnovo 
colore o per ravvivare e portare a nuovo lustro una calzatura o un capo di pelle, 
specialmente quando si ha poco tempo a disposizione. Ha tempi ridotti di asciugatura 
si può applicare a pennello, a spugnetta o con un panno.
Si lascia asciugare e si completa la rifinitura lucidando con un panno.







Sarà capitato a tutti di ritrovarsi sul bancone della bottega un paio di scarpe 
piegate, ammuffite, con la tomaia secca e con il contrafforte danneggiato; e il 
cliente avrà detto : “ quali sono le operazioni che devo eseguire per non ridurre le 
scarpe in questo stato ?”. 
Una domanda che può trovare risposta ponendo altre domande al cliente, “ 
slaccia le scarpe per toglierle? utilizza un calzante per indossarle ? le pulisce con 
prodotti appositi periodicamente ? “ ; prendendo spunto da vari testi , di seguito 
elencheremo una serie di operazioni e piccole attenzioni da eseguire per allungare 
la vita delle nostre calzature. 

1.   Usare il Calzascarpe/calzante:  per evitare che il contrafforte si deformi o 
venga danneggiato facendo pressione con il piede nel tentativo di infilare la 
calzatura, usare il calzante è l’unica opzione possibile. In commercio se ne 
trovano di diverse dimensioni, materiali e tipologie; in acciaio, plastica, osso, 
legno , da viaggio, tradizionali o alti, colorati e decorati, insomma ce ne sono per 
tutti i gusti. Il calzascarpe/calzante è uno degli utensili più importanti per la cura 
delle calzature.

2.  NON usare sempre le stesse calzature: tutti abbiamo un paio di calzature 
preferite, che abbiamo acquistato oltre che per la loro bellezza, per la loro 
comodità, che hanno assunto la forma del nostro piede e vissuto insieme a noi 
tante avventure; insomma, quelle scarpe che non vorremmo togliere mai. Non è 
però un bene indossarle tutti i giorni senza interruzione. Le scarpe andrebbero 
indossate a giorni alterni, in modo da dare tempo ai materiali di asciugarsi e 
respirare perché la condensa che si crea all’interno durante l’utilizzo, se non fatta 
asciugare bene oltre che danneggiare la scarpa, ci fa stare con il piede umido 

Come allungare
la vita delle calzature

| a cura di |

IL CONSIGLIO creando fastidi. Quindi solo indossando 
un paio di scarpe a giorni alterni ci 
permetterà di averle sempre comode e 
asciutte.

3. Tendiscarpe: dopo ogni utilizzo 
andrebbe messo all’interno della 
calzatura un tendiscarpe, per evitare 
le fastidiosissime pieghe che si 
formano sulla zona di flessione. Anche 
i tendiscarpe si trovano di diverse 
dimensioni tipologie e materiali, 
quelli più facilmente reperibili sono i 
tendiscarpe in plastica a molla, quelli 
più pregiati sono in legno, vanno a 
riempire completamente la scarpa ed 
assorbono l’umidità creatasi all’interno 
della calzatura. Questo è un accessorio 
indispensabile per chi ama prendersi 
cura delle calzature. Alcuni produttori, le 
scarpe su misura le forniscono con i loro 
tendiscarpe.

4. Pulizia: Pulire e nutrire le calzature 
è l’operazione principale da eseguire 
quasi quotidianamente per allungarne la 
vita. Per ogni materiale c’è un utensile, 
metodo e prodotto diverso  da utilizzare;  
il principio è lo stesso, rimuovere lo 
sporco o residui di vecchi lucidi - nutrire 
e lucidare - per gli scamosciati passare 
dei protettori nella fase finale. Nella 
scarpiera non possono mancare le 
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seguenti cose : Panno per pulizia - Spazzole con setole naturali per lucidare - Spazzola 
con setole rigide o di ottone per camoscio - Lucidi in pasta per pelle liscia - detergenti 
per sneakers - detergenti per pelle scamosciata - Protettori.

5. Riparazioni: Per mantenere al meglio le proprie scarpe, oltre che i passaggi 
da eseguire quotidianamente vanno eseguite delle riparazioni. Controllare bene i 
soprattacchi e le suole, sostituirli per tempo, non aspettare che si consumi tutto o che 
escano dei crateri dalle suole, controllare le cuciture, sostituire i lacci , sostituire le 
solette interne ed eseguire delle pulizie professionali. 

6. Conservazione delle calzature: Trovare il posto giusto per far riposare le proprie 
scarpe non è una cosa semplice, soprattutto per chi ha più paia di scarpe, su un testo 
di riferimento, ci consigliano di riporre le scarpe su mensole a sbarre o reticolate, in 
modo da lasciare le suole a contatto con l’aria, permettendo alle stesse di asciugare 
in modo naturale senza forzature. Le mensole chiuse in armadi chiusi invece hanno il 
vantaggio di proteggere le calzature dalla polvere, ma non creano sufficiente areazione; 
è sconsigliatissimo conservarle nei sacchetti di plastica, in quanto questi ultimi creano 
un effetto serra micidiale.

Questi sono alcuni consigli  che possiamo dare ai nostri clienti per una buona 
conservazione e manutenzione delle calzature. 

È nostro compito non solo eseguire le riparazioni a 
regola d’arte , ma lo è anche istruire il cliente nella 
scelta di calzature di buona qualità, prediligendo 
materiali naturali e non sintetici, più duraturi e 
meglio riparabili, insomma educarlo a quella che 
possiamo chiamare una cultura dell’acquisto e 
sensibilizzazione alla riparazione.



Cari tutti,

Nel corso del tempo, i confini sfumati e le divisioni all’interno del mondo 
industriale e globale hanno lentamente svuotato di significato e compromesso 
la relazione tra chi richiede un servizio e chi lo offre. L’artigiano, figura di 
rilievo nell’attuale panorama socio-economico, si è fatto carico di colmare 
i vuoti lasciati dalla globalizzazione, focalizzandosi sulle comunità locali e 
circoscritte. Questo ha creato le basi per un rinnovato legame umano tra 
cliente e prestatore di servizi.

Calzolai Italiani rappresenta un’associazione di professionisti pronti a 
fronteggiare ogni sfida con sicurezza e determinazione. Nel processo, si 
inseriscono come parte integrante della catena produttiva, lavorando per la 
tutela ambientale e la riduzione delle emissioni legate alla produzione. Di 
conseguenza, si posizionano come punto di riferimento tangibile per uno 
sviluppo che tiene in considerazione le esigenze locali e ambientali.

Le collaborazioni con aziende leader nei rispettivi settori, che ci hanno 
gentilmente patrocinato, svolgono un ruolo centrale e vitale in questo 
contesto. Il direttivo di Calzolai Italiani estende a tutti voi il più sentito e 
sincero ringraziamento.

Buon lavoro!
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